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Le linee di discussione per la prima conferenza regionale dei giovani comunisti 

La proposta della FGCI 
alla gioventù toscana: 
uniti per cambiare 
la propria condizione 
rinnovando la società 

La privazione del lavoro produttivo specifica forma di emarginazione 
delle masse giovanili - I rischi di degradazione, 

di spoliticizzazione, di un moderno pessimismo sono il risultato della crisi 

Pubblichiamo ampi stralci del 
"documento preparatorio della 

conferenza regionale della FGCI. 
Si tratta di alcune linee di di­
scussione, aperte al confronto, 
che saranno ulteriormente arric­
chite ed integrate nel corso di 
una vasta fase di dibattito che 
sarà aperta dalla FGCI in vi­
sta del 1 ' congresso regionale 
del PCI. 

• La crisi della società 
e le modificazioni 
nella condizione sociale 

La condizione giovanile e oggi ccn-
ncii.uà uà una specuica l o n n a ui einar-
g..naz.ono. u privazione dei lavoro 
piouuit ivo , cne .ii inscrive ni un p io 
cesso ui gene* a le sv«uoi ìzzuzione uene 
ìoi/.e piouutt ive . 

.-Vuoiigine i i s i edono due ordin: di 
ragioni. 

iiii p inna inerisce il Ironie della 
doiiiunua ui lavo io cui l i a n e del mei-
c a i o e ue. ie inipte.->e. cunei gè la ."i- j 
P i e n e z z a aeila naso produttiva e dei- j 
.e possibilità occupaz ionaa . i isti l lato | 
u. j c t . t e p i o d u i u v e opera Le unii: au- i 
u.C'iiu, cl ic non richiedevano lo Ì>VI | 
uippo delia ricerca .scientilica. tecno- j 
logica, e una c o l l a n t e i n n o v a t o n e dei 
piacessi p iodiui iv i , che si bu-vi vano J 
MI una organizzazione del lavoro c«t* ; 
i . t t tenzzata da niunsioni dequai i l icate . I 
Cjue.ito, anche conseguenza della pò- ' 
i.Lit.i di ìorniazione proie=diona:e | 
concepita come ausi l io alle s trettoie j 
.-.elettive Uena scuola statale , stru- , 
mento di cuente i i smi , n o n leva atti- | 
va di programmazione economica . ! 

In Ai'conau luogo vi sono decennal i ! 
ie.ipon.sabiuta uena politica la t ta sul | 
p.ano cieiia formazione c le l io l ierta: 
.uoio dene strutture lorniative tradì- | 
zienali. i 

Sotto a c c u l i e la natura e la fun- ] 
z.one dei s is tema di istruzione, so- J 
pr.ututiu la lancia di istruzione supe 
. lo ie e universitaria. 

Lotiu.-ni volontà da parte dei go­
verni a direzione democrist iana a 
mantenere, salvo piccon ritoccai . i 
veccni ordinamenti , ha acce lerato un 
piocesso di citsiaciniento d i e e cau­
sa di estraniazione e di snduc ia . 

Ha e (iue.-.ia scuoia, cresciuta sul 
disprezzo del lavoro manuale , del la-
volo p i o d u a i v o , sii.la incapacità cro-
n.ca di superare il suo « gap » stieii-
t ihco tecnologico, sulla perpetuazione 
dei ruoli social: e profili proless ionah 
obsoleti nell' i l lusione della promozio­
ne s<x'!ale, che e tìtti''*l!!ie"-|'e s tm-
niento di riproduzione della crisi , vei­
colo di aspet tat ive che premono per 
una crescita a dismisura dei terziario 
degradato, delle mansioni impiegati-
z.e e quind: del restr ingimento dei 
comparti del lavoro produttivo. Par­
ticolare e la s i tuazione d: disgrega­
zione degli Atenei, che e iti rapporto 
sempre più ristretto con la gravissi­
ma crisi del paese. 

Alla crisi del modello di Università 
accelerata dalla rivolta degli s tudenti 
degli anni '6o-'tì!>. non si e fat to fron­
te. contrar iamente a ciò che e acca­
duto negli altri paesi, con un pro­
cesso di riforma organica segno vi­
stoso di una perdita di egemonia dei 
gruppi dominanti la cui linea sembra 
o la perpetuazione della crisi o i ri­
torni indietro. Ed è proprio l'Un.ver-
s.'.a che oggi rappresenta la miscela 
esplos.va eh un inov.mento al imen­
tato dai disagio moltiplicato dai prov­
vedimenti urgenti dei \'.ì e dai itf-
centi propositi restauratol i d: Mal­
fatti. 

Sano queste contradd.zion: che di-
M.ngucuo. la frammentazione della 
struttura del mercato del lavoro isud-
r l i l - t . . t 'ri d i w . n i r' t • *'->»-.s;» f«s«-tr. »ti>l 
mercato operaio primario e l'area del 
lavoro marginale» e che presiedono 
l'affermarsi di un rapporto distorto 
tra i giovani e il lavoro d. cu: ne e 
una manifes taz ione appariscente la 
dilataz.onc del lavoro nero. Tale la­
voro non interessa so lo '.e aree arre­
trale resp.nte «Lilla produ/ icue . ina 
ìappre.scnta sempre di più una sce.ta 
di politica industriale, che .spira ad 
una vis ione aziendal ist ica : processi 
di ristrutturazione e tende at traverso 
il decentramento produttivo. il lavoro 
a dom.ei l .o . il doppio lavoro a con­
centrare ì giovani e le ragazze in un 
ciclo d: produzione munì .naie. preca­
rio o ad escluderli. Dietro la nuda 
realtà economica emerge un dato ;>o 
l.t.oo di fondo- ".a frantumazione de. 
n'.creato del lavoro sempre p.u .si af­
fé: ina come netta rottura tra due 
inondi incomunicabil i- il mov imento 
organizzato e l'area de; disoccupati 
dei sottoccup.iti . dei precari. A rea­
lizzare questa frattura lavorano le 
classi dominant i e la OC. vedi la po­
litica di Malfatti , che gioca la carta 
della ulteriore disgregazione del cor­
po sociale attraverso una politica che 
da fiato all'esplodere di sp inte corpo­
rative. settoriali , per poi recuperarli 
attraverso la mediazione del cliente­
l ismo. e che impedisce l'aggregarsi di 
uno sch ieramento di forze sociali in­
torno alla c lasse operaia organizzata 
e al suo programma di r innovamento . 

D Gli orientamenti 
e il « senso comune » 
prevalente della gioventù 

Emarginazicne del lavoro produtti­
vo. crisi di motivazioni della -cuoia 
e dello studio, sono le cause de', dif­
e n d e r s i tra i giovani di un senso di 
.r.socid.sfazione e d: frustrazione, di 
uno s tato di intolleranza diffusa per 
una condizione fatta solo di ozio in­
tel lettuale e inutil ità imposta. 

Pur m presenza di incip.ent: pro­
cessi di disgregazione rileviamo, t ia 
le grandi masse dei giovani, un orien­

tamento democratico e n t i o il qua.e 
p .cva .e Una s p a n a Cina.a il s i i i u . . a 
cne ia g ioca le ai giovani un IUOIU 
iiupoi Lame ne . .a Uiu.a^i.a pi i .. M I 
Uu.amento ue-iia -.IJI.IL.a. i« ades ione 
cu massa cne ut g.on.cnu na c o i n è . 
m a i o ut questi anin , ai va ion demi ue-
mociaz ia e il m i a o t o i i s e g u c m e 
cien o-slensione uen egc inoma de. .a 
c a s s e opcia .a su v . n u s i . a l i ^-.o 
vaniil, e lappi esenta un HV:IL. nj.nu 
n u p o i iu n te «ti p iocess i u. ui i i i icazio 
Ile naziona.e t u a l ia imo p ies . cu l l . o 
•me vicenue Uena siti: .a i tal iana ne­
gli uiiiini aviin. 

hi p c i o necessario r i levale come ali­
ene netta aut'it'iii l OsCitiiii si -il lei 
Ulano vistos . pioci-ssi ci. disgrega/..o-
n e . p.i i i ie avv..-.agile di una posa.ui.e 
u a i i u i a ira inimuu giovani le e r<a 
se, u à giovani e par i iu . ;->. m o s n a .a 
piccai'ieui ueno spos tamento a s .n . 
s u a reanzzaiosi nt-gii Uiiinii anni , a» 
ve. iuio in iiiiiiii'iUiM di mo.neiK. un.-
iicanii capaci in .stiaccila te ia ma 
I U . az ione m una espei lenza di i o d i , 
io svi .uppo di nuove s m i e s . e cu an-
p i .n i e i e una l is icuoin.a poutica a 
questa generazione. 

b a s i i i i i i e i i ere suha caduta deii'aii-
tiiiipe.'uiiisuio cosi come esso si era 
a n c i i i i a i o nel corso negli anni ou, 
s ima inesca in discuss ione dei inodei 
io sovietico, dei mito c inese , n e n a uè 
ìnis i ihcazione cienideoiogia de.ut 
« n u o v a lronuera ». 

D u i i r o c a n i o , . acutizzai si della c i . 
si. ia linea di abbandono perseguita 
daiie classi dominant i , ia nuova Ui-
siocazione delie lotte della cinese ope­
raia. e del partito comunis ta tuover -
n j Andreotti», hanno prodotto u u i . -
colta, incomprensioni , e per certi 
aspett i h a n n o intaccato la c i ea t iv i ta 
de. giovali , nel loro rapporto con at 
politica e ili loro capaci ta di costrui­
te un rapporto c o s t a n t e con es sa . 
Inoltre, il presentarsi di vere e pr.i-
p n e «contraddiz ioni in seno ai pò 
po lo» elle non sono a n t a g o n i s t e tra 
loro m quanto originate uà un me­
des imo a n t a g o n i s m o presente n e n a 
società capital is ta , impongono con ur­
genza che si rinnovi il c o n s e n s o 
e l'egenio-iia politica e cul turale delia 
c lasse operaia. 

• Rifiuto del 
lavoro produttivo 

Prendendo a pretesto fenomeni rea­
li di « d o m a n d a inevasa-> si e m o n 
tata una campagna propagandist ica 
sul rifiuto soggett ivo dei giovani a 
lavorare. A ques to si s o n o riferiti in 
questi ult imi tempi settori del movi 
mento giovanile, che . t endono a dar 
fiato a" forme di mitizzazioni giova 
ni l is t iche. 

Vi e dietro uno scad imento dell'idea 
di rivoluzione a teoria del soddisfa 
r imento dei bisogni giovanil i in cui, 
la domanda di una n u o v a società si 
isteril isce entro ì limiti di un inedito 
.orporat iv ismo giovanil ist ico. Le istan­
ze rivoluzionarie si incorporano nel­
l'ambito soggett ivo del c o n s u m o ne.'la 
otta per ampl iare le possibi l i tà di 

godimento: il diritto al lusso e al 
privilegio. 

Altret tanto erronea e sempl ic is t ica 
ippare la posizione di chi dopo a v e 
re sentenz iato la morte del movi­
mento degli s tudenti , dopo aver dato 
un' immagine della g ioventù, rifluita 
nell 'apatia e nella delega ol le « d u e 
grandi ch iese » oggi parla di un ri 
orno agli .(eroici furori» de". t>B 

• Le dure repliche 
della storia 

Nel "68 la nuova insorgenza poi: 
ica di massa n dislocava su un ter 

-eno ant icapita l i s ta . Anche questa gè 
aerazione è segn .vu da questa rot 
tura. Noti è tabula rasa, ogni gene 
-azione e il r iassunto del passato . 
Ma nel la storia dei g iovani degli nn 
ni "70 ci sono e lementi di n o v i t à : .a 
otta centro l'offensiva r e a / . m a r t a . 

rontro la strategia della tens ione . 
rontro il governo Andreottt. le spo­
s tamento di forze del 20 g iugno e il 
precipitare de'ia ori-*! economica e 
sociale. Questo e il punto- ci :'. vento 
d'America » è ritornato a soff .are 
non solo con l'ideologia de. .< mode. lo 
i i vita \ e nella sfera della proda 
r.ione che la vita dei Giovani e m a g 
giormrnte amorieamzzaM: espuls ione 
da', lavoro, frantumazione del mer 
fato del lavoro. 

• La tematica 
dell'individuo 

N'ov.ta .-enza riubb.o .-..mn preseti:. 
nel a i . i i .m comune.* g.ovumle nas*i 
pen-sa-e al .a vit.il.ta del dibatt i to >*jl-
:".ndividuo. I*i prob lema: . / za / . cne di 
questo tema e .cita;:, la espress ione 
di un diverso modo d. rapportar.-., de: 
giovani alla po.ir.t.i. 

In tutto questo e "e i'.r.dioaz.one d: 
.ina es. . lenza di supera m i n t o d e . l a t o 
niisnto sociale e viola politica come 
attività separata , ponendo una forte 
.stanza d. social izzazione del.a poli 
tica. di un nuovo protagonismo: l'esi­
genza dell'acquisizione di una sogget­
tività critica in cui i bisogni indivi­
duali sono elevati e n t r o la v i s ione 
generale del progetto storico. 

D Segni di spoliticizzazione 
o di nuovo anticomunismo? 

Rischi di d-.sjrejaz.one. d. .-.po.it.c:/. 
'azione, di un moderno pv->s.m.-mo. 
sono .ndotti dalla cr.s*.. B.<v. pit i 
s.i.e a..a rea.ta delie Unr.er*..:a co­
me non riconoscere ne'ua itnrieiir.oa 
r . is . di questa ist i tuzione a z j r a v a t a 
dal l 'atteggiamento governativo, la oau 
sa del r.esplodere di part ico .ar .smo. 
nuovi egoismi corporativi , c h e si in­
trecciano con vere e proprie filosofie 
* deirassistenzfl » c h e f iniscono per di 
fendere l 'Università c o m e luogo di 
spreco e di parass i t i smo. E' fuori d u o 
b.o c h e dietro questo vi è l 'emergere 
l i una « nuova forma di a n t i c o m u 

\ n i s m o » clu' M poggia sulla necess i ta 
di c o n t r a p p o n e permanentemente 

j Jlocch. il. n a n n a sociali emarginat i 
I d a l a <•!.-.:. alla cla-.se operaia orga 
; ni /zata e al Partito Comunis ta . 
; Oltre questo c'è una realta pai e.r 
; coscritta e drammat .ca che per terti 
i tspt-t;; interessa a ne ne la nostra re-
I j i i n e , .ti modo più diretto i centri 
I .uh in. dove maggiore e l'atomizza 
i z.one se*tori ampi d: giovani che 
j j adoao preda della seduzione di ap 
; parente rifiuto, dalla droga, alla de­

linquenza ve: a e propna. 

| • La rivolta della 
; soggettività femminile 

K" orinai o p u i c i e c o m u n e che dal 
mencio femmini le giovanile , scaturì-

! see una inquietudine nuova « l o -.pi-
i rito di scissione-* maturato dalle ra-
I gaz /e e il senno pai evidente di uno 
| s 'ato ci; tnsofteienza e di ribellione 
, l ' i <(infi( >iti di uno s tato di oppies-
I s i m e -ecolare N c n ci sfugge l'azione 
i di rninovamcnto . compiuta da anni 
; di lotta trasformat noe de! movimen-
i to operaio, c h e ha liberato spinte al-
1 l'emaiicipazicine. 

Il movimento delle donne ha espres 
j -o forme nuove di aggregazione e 
; nuove temat iche . Si e disvelata la 
• falsa neutral i tà e astoric i tà di aspett i 
! della vita che per essere « privati » 
! erano considerati privi di rilievo po-
I l i tuo . *< Il personale è pol i t i co» e un 
• richiamo puntrente per una c c n d i / i o n e 
; per troppi anni legata al la vita nel la 
t famiglia, alla gest ione degli affett i . 

alla maternità come dest ino biologi 
! co. alia emaruinazict ie dal lavoro. An 
j c h e nel mondo cat to l ico s i sono ven-
! ficati nuovi fermenti . 
; La realtà del m o v i m e n t o femmini le 
i e femminis ta n o n presenta dunque, 
' un solo volto polit ico. La nuova sog-
! gettività femmini le non si identifica 
| solo nel f e m m i n i s m o che oggi ha ma-
' turato una crisi profonda legata al 

dibatt ito sulla doppia mil i tanza. 
' Anche la FGCI non può esorcizzare 
; questi problemi. E' necessar io aprire 
) un dibatt i to profondo che chiarif ichi 
i la linea politica sul ruolo del movi-
J mento delle donne , sul l 'autonomia, sul 
! modo di realizzare una presenza delle 
I ra sazze nell 'organizzazione. Non si 

tratta di Oscillare tra due sceltet la 
! emotività o la ragione, la spontanei­

tà o la direzione, il m o v i m e n t o o il 
partito, l'essere donna o mi l i tante co-

} m u m s t a . La scelta dell'uscita dai par 
liti , l ' impegno verso i quali n o n e 

' contraddizione con l ' impegno nel mo 
• v imento . accentua la separatezza e 
j l 'esclusivismo. 
! Dichiararsi centro n c n basta più. 
I mettere ins ieme il privato non è suf-
j f i d e n t e se ne", m o m e n t o in cui un'in 
i tera società si interroga sul proprio 
i dest ino, la voce della donna resta a n 
• cora un impegno sol i tario e isolato 
: o so l tanto un « s u s s u l t o di c o s c i e n z a » 
I s non una < potenza organizzata ». un 
I movimento di massa unitario e auto­

n o m o che si costruisce un rapporto 
' positivo e incisivo con le istituzioni, 
J i partiti , il quadro politico. 

1 • Gli orientamenti 
| moderati 
; e il mondo cattolico 
' Aperto ad e s i p n c n fac i lmente def: 
', nibili e :". riorganizzarsi d: un set 
1 toro di forze sona l i di ispirazione 
; demoera* teo-mode rata, collegati per 
. certi vers. a'..a riorganizzazione del 
! m o v , m e t r o giovanile DC Da anaiiz-
! zr.re con p ù precisione e l'attivizza-

zinne d: q u e v e oomp.»ie-nt: al livello 
! cie'le art.oo'az.oni della società civile 
1 m e sto. ramante e la sede dove :. 
' moderat i smo -o.so.mo h.i eserc i tato la 
; s j a egemonia . D'altro c a n t o va fatta 
l -»tt- .n/ime alla r ivi ta . iz /az .one di un 
' impegno eccles ia le e che e legato 
ì i.la vice.Ida dell 'approvazione della 
: legge su.."aborto. Anche qui si tratta 
i d: arricchire nel eor ; o del dibatt i to . 
! l i nastra .inalisi su c h e t ipo di ri-
j spc-ste queste f . imp.T.fnti danno ri-
, sae t to alla spinta comunitaria e as-o-
1 na t iva espressa da ampi strati di gio-
' vani e d- cu . s: rendono interpreti, e 
• r ispetto al n o d o i r r i s o l o del loro rap-
! porto e m la c.-.s. della società capi-
i ta'istsca e del part . 'o della DC. 
j E" vero ohe nel mondo « i t t o l . c o va 

iva:*.*; un p.-o.-es-o .<•*.:o e non li 
1 neare. ohe -: afferma :n m o d o multi-
' forme, d: rera jero d: una :dent:ta 
: culturale e idea.e Emergono vtr.e di 
• rr.'^gral srito e n e s. fondano sa una 
: .rit r i f r a z i o n e to-al*/ /a i i :e tra '.'.«Td. 
i v:d*io. '.':m;Teg»io po.ittoo e .a fede. E' 
! ev.dtiì**- 1" n t e . r o per.oolos.-» ti quan 
i t<> r.e .a oonfigur.v.O'ie d. ques to rap 
j n.i—o s'a d . c r o ti'ia : > 3 . > t ^ .deolo 
j g.ca o.*.e vamf.ea e inist.f.oa le .-.t-in 
• 7e di - v ,I' . . .V.I7:,T.O o d: t .po c o m a 
! iuta:.,* «• mor*.f.ca .".moegno la.co 
; per trasformare e rinnovare la ~->c:e:à. 

i D Le nuove generazioni 
I e il progetto 
; Da tempo :". n o - : r o par:.:.-» -'a d. 
1 M * r m d i intorno a.la e.ao.*ra '..< 
| j . ì p.o_'-. i to d. n i n o v , t : i « i i . . ) .>..... s.i 

r.età. L» FOCI «io**, p.io ni.«n.*.t.e a 
'. questo d b . r t . t o Q ie...ì c n e e .r. 
: gioco e un progetto vo l to ad affer-
j mare il nesso tra la battaglia delle 
| riforme e la programmazione econo-
• mica che muti il modo di vivere e i 
\ rapporti tra le classi e affermi un 
; nuovo quadro di valori. E' qui o:"k -: 

.-o .iv.i . . r.o.*i.am.. al.a.i.-'.t-. .'.a IIÒII 
! s,s_0 ^oirie un s.ste.r.a d. rnu. i . - .e e 
' s,n*r.f.oi. v.nooi. iid.s^ . . n i . n a n . ma 
' come grande occas.co.e pc~ far proce 
! dere tra le grandi masso un'idea n u o 

va di società, una nuova geraroh.a di 
valori, pena la decadenza e l'imbarba­
r imento di un'intera generazione. 

La battagl ia per il r innovamento s i 
configura coma una lotta p«r lo svi­
luppo della base mater ia le per la mo­
dificazione del lo s ta to , per nuovi li­
velli culturali . S u questo progetto di 
rx inovamento n o n può mancare il 

C I . I 

cccrrlbuio de: g.ovati:. Guai, se le 
nuove genera/.oi i i non intervenissero 
ai una nuova proposta a questo li­
vello c ic lo scontro. 

La linea dell austerità si fonda sulla 
neccss.ta d. realizzare un nuovo rap 
porto tra c i n v a m o e produzione, e.o 
significa o r m r a r e ai modo nuovo 
l'attività produttiva per una più n i ca 
e q u a l i t a i i v a m t m o superiore artieola-
z.ione dei bisogn. umani che sia fil­
trata attraverso la cri' .ca dei b.sogni 
molti dei qua ; s o l o indotti da'la so 
cieta neocap i ta l i s ta . 

E" vero che questa -oc.eta e contro 
; g.ovani. pei questo uno de: para­
metri centrali dei r innovamento deve 
essere la risoìuzicne della questione 
g.ovaiiiie. Si tratta di far acquisire a 
migliaia di giovati, ia eoscien/a del 
processo m cui l'esigenza di una nuo­
va razionalità dell'organizzazione del­
ia società, che elimini gli spreca., i 
parassit ismi, l'uso distorto delle risor­
se. s.a legato alla prospettiva dello 
sviluppo e del progresso, dell'eleva­
mento dei inci l i produttivi e de.la 
r .cche/ /a . .ntormata da nuovi e più 
saldi criteri d; giustizia, per la redi-
s tr ibu/ iene delle occasioni di lavoro. 
per il soddisfac imento dei bisogni so 
culli, per superare le sperequazioni. 
per risolvere l'emarginazione delle 
donne e dei giovani e per affermare 
nuove forme di eguaglianza sul piano 
dei rapporti tra ì sessi e tra le gene 
raz.oni. 

• Un movimento di lotta 
dei giovani in Toscana 

Aì centro della nostra iniziativa de­
ve esserci quindi l'obiettivo di reali/. 
« ire una partecipazione attiva e con­
sapevole delle nuove generazioni alla 
lotta per un diverso sviluppo del \Me 
se. per un ampl iamento della demo 
crazia. per una nuova direzione poli 
tica del governo e dello stato. La 
FGCI in Toscana dovrà essere prota 
genista d. uno sforzo volto ad av­
viare e consol idare un processo uni 
' a n o tra le grandi masse dei giovani. 
che tenda ad una ricomposizione po­
litica profonda delle nuove genera­
zioni. base di una offensiva demo­
cratica e trasformatrice attraverso 
cui costruire un rapporto non episo­
dico con il movimento s indacale ed 
elevare il peso politico delle nuove 
generazioni di fronte alla crisi ita­
l iana, attraverso l'organizzazione di 
movimenti autonomi. 

La costruzione di una avanguardia 
di t ipo nuovo della g ioventù si fonda 
quindi attraverso un più saldo livello 
di aggregazioni autonome unitarie, 
ma non uniche di giovani e di ra­
gazze che si fondano anche su una 
base associat iva: l'associazione uni­
taria degli studenti medi e universi 
tari; moment i di organizzazioni au to 
n o m e delle s tudentesse a partire da 
singole scuole: leghe dei disoccupati. 
comitati per l'occupazione. 

Centrale diventa quindi il rapporto 
tra questi movimenti il quadro poli 
tico e l ' .nsieme delle forze democra­
t iche. E' in a t to un tentat ivo, por­
tato avanti da più settori, per logo 
rare il nos tro rapporto con le masse , 
s trumental izzando l'inadeguatezza del 
quadro politico attuale , di cui peral­
tro è maggior responsabile la demo­
crazia crist iana. Si vuole determinare 
un i so lamento della c lasse operaia 
susc i tando controspinte del ceto me­
dio e delle masse emarginate del 
Mezzogiorno e giovanili s tesse . Quo 
sto e il punto: si tratta quindi deter­
minare una presenza dei movimenti 
della gioventù per riuscire a condi­
zionare e spingere questo governo, a 
dare r isooste concrete, e determinare 
condizioni per il superamento attra­
verso una direzione politica che com­
prenda tut te le forze democratiche e 
del lavoro di cui il partito comunista 
è parte essenziale . 

• L'inserimento dei giovani 
nelle attività produttive 

Seppure i -e* tori p.u immed.ata-
mente colp:: . dal.a or:-., petrolifera 
h a n n o :n To*cana una :nc.d<-n7a mi 
nore. va ^rittol.nci'n rome "a r.p."-. -a 
proda".va di que-ta reg ime , .e cu: 
-ittivita eemo.-n.che in m.*u.-a note 
vo e - i n o f-.ri.ri7/av ver-o .'e-par'a 
z c n e e il tur.snio. s: r.ve.a art.f.-
o.osa e precaria indotta dal.a ira..no 
vra monetar..! , dalla -va l . ra7 .one del 
la Ir . . . 

I n i . ' r e la s-ra*tu.a produttiva ca 
ratter. / / . t ta dalla pro.'almza de..e 
r).cc~i.v e iv.ed.e .nip.eso. da' for*e rie 
contraine i r ò delle d.ver-e fasi d: prò 
d.i/..-»*.e. T . ' i ' ' 
d.r.am.c.ta da 
m i c i o , dalla d.-.n-c-graz-m--* a/«»-.d.i 
le. dalla :n>n-:f.oa'.o.-s-- de: r.tm. d. 
lavoro, dog.. >*raord.nar: cne :n2t-iì? 
ratio un pesante restr ingimento della 
base produttiva «uf f ic ia le» . 

Chiesta . - . t àa / .mc dett-r.ii.o.a U'".a d. 
r.ama.a o.e. :iieroa"o de. .a.ori» cne 
.ii'-t.i preoecap.t/..•!.-.. De. ...rea 4.J Ouu 
. s » . v . a, .e . . - 'e a. i'i)..i):«iine.i:o a 
ì.In .'. e-. . . ) "e •'">. 11 tH.S - a l u g.ovali. 
e ,i. ij i.•-> . ,ì J..'l sOaio .lì oi',i.i d. 
p.,.1.1 ,)i . .«a' t qja.s. »ì OCJO ra 
laz.'e. La Ginamica della crisi aggra­
va cosi i processi di frammentazione 
economico-sociale-culturaie tra i gio­
vani della regione: si accentuano di­
varicazioni tra singole citta, squilibri 
tra citta e campagna. 

I. carattere s- . -ufurale de..a d.-.oe 
cupa/ . i .« f g.in in e • -op.at ' . i ' t . i .r. 
te..etiu.'. .e e i e .•.*. Toscana r.a r<t2 
g.unto . l ì • ' s. i onn . - . . e a. e i,̂ -.-
s:ior.. rì. carattere gt-ner.i.e su cu. si 
. luxntra .o scontro ogg. la battaglia 
per una programmazione regionale. 
che ha come m o m e n t o importante la 
definizione del piano pluriennale del­
la regione, che si inscrive nella bat­
tagl ia per la programmazione dell'eco­
nomia nazionale. 

Alla luce di questa .-. sp.ega i'.nccn-
s i s t e m a e :'. pericolo d. una risposta 
keynesiana. o impostazioni aziendali-

i d. *~a. re "a propr a 
.-.o;i.--o a "a.oro a do 

stiche, concentrate uircanit t i te sulla 
i illazione del cos to del lavo .o ci: que 
sto fasce giovanili. E' questa l'impo­
stazione che prevale negli orientamen­
ti governativi, ribaditi alla recente 
Conferenza Nazionale sull'occupazio­
ne giovanile organizzata dalla Presi­
denza del Consiglio. 

I. rilancio delia lotta de.le n a o . e 
generazioni deve e s se i e dunque I n.> 
uzzata ad impo re una politica attiva 
dell'offerta di lavoro lond ita su una 
.ii;/ia*iva d. programma/ ione e di in 
dirizzo sia dal lato della domanda il 
lavoro sia dal lato dell'ut tetta. Si 
tratta di risanare le distorsioni del 
mercato del lavoro mediante l'avvia 
di un processo tendenziale di unifi­
cazione e di elevazione del livello 
complessivo dell'occupazione. 

La manovra de! costo del .avoro non 
basta, un intervento di fiscali/zaziMit 
? di m o t n t i v a / i o n e che accresca la 
convenienza etonoin.ca della forza la 
voro giovanile si .nquadru .n un prò 
tes so che in primo luogo de'erni .n: 
un'ingresso di una quota crescente d. 
giovani nell'attivi-:\ p iod ir t iva e ne: 
t-ontenipo sposti giovani dal c o m p a i t o 
dei lavoro precario e non tute..sto 
nell'area del lavoro piodutt ivo e cpn 
sta a n c h e la suecil ic.ta della real'a 
t osc.tna. 

Per questo p m . a m o .il contici de la 
nostra lotta, l'approva/!, n e ci. una 
nuova legislazione basata su un ne 
riodo di lavoro eie .t .nato all'oii tipa 
/ .une stabile, a l ternato da corsi di 
forma/ ione protessiona'.e volto a del: 
ture una politica di avv iamento al 
lavoro lega'a alia programmazione. \ 
ad ima nuova committenza soe.a'.e ; 

Una politica specifica deve essere I 
sviluppata per la crescita di mano- ! 
doperà giovanile in agricoltura: -.. j 
tratta di fornire un nuovo quadro , 
di riferimento fondato .-.u un'integra | 
nane di questo settore ceti il tessuto , 
produttivo* l'idea forza è un nuovo ; 
sviluppo agro-industriale che valorizzi , 
le risorse agricole attraverso un rie­
quilibrio tra città e campagna, indù- ( 
stria e agricoltura. [ 

In Toscana questa linea si mic ie ! 
necessaria iier il recupero dei 600 000 | 
ettari di terre .noolte, ma! coltivate. ! 
la realizzazione d. alcune grandi oi>e- i 
re di irrigazione (s i s temazione del ha- j 
n n o dell'Arno e la c o s t r u / i m o dell'in ' 
vaso Farma-Mer.se>. E' necessario che • 
si svi luppino forme associat ive di eoo- I 
perazione dei giovani produttori e l a v ' 
v icendamento e il r innovamento del I 
tessuto cooperativo già es i s tente . . 

Si tratta inoltre di riuscire a strap • 
pare misure per l'util iz/o straord.na- • 
n o e temporaneo di giovan. :n opero j 
di pubblica utilità* su questo -. trat- | 
ta di rilanciare la lotta af f inchè s. ar- . 
rivi al pai presto al dibatt i to parla 
montare sin provvedimenti governa j 
'.ivi. In Toscana, punto d. r i fe innen , 
*o deve essere la piattaforma su: set-
•ori produttivi elaborata (U. s.ncl.ua ' 
ti unitari . 

La Regione, s trumento per realizza- i 
re il nesso tra queste misure e i pia- i 
ni regionali di sviluppo, di riconver- i 
s ione, deve essere un interlocutore 
della lotta in vista della Conferenza • 
Regionale sull 'occupazione giovanile ; 
di prossima convocazione. E' ques*a 
ultima un appuntamento mportante , 
del mov.mento , dell'ini/.ativ a. un.ta • 
"-.A e di massa . I>a conferenza dovrà I 
rn'.oniperare il duplice c o n i p . o la 

?ventuale esigenza eli appl ica / .one del ' 
provvedi mento governativo «• (ju-'llo d. 
oreeis.ire l'analisi e la proposta poli­
tica per il rilancio della battaglia per 
un nuovo svi luppo e la occupazione 
giovanile. 

Questi elementi richiamano la ne­
cessità di perseguire l'obiettivo fon- ' 
damentale della ricomposizione unita­
ria dello sviluppo toscano e l'avvio dì , 
un sostanziale mutamento del model­
lo economico. 

Si deve puntare s j - ., p.,t*,o ree*. ; 
ocro delle risorse del .-o*"o--iio".o. lo ! 
sviluppo aen aer.co.tura. . 'cspuis .rrìc 
de'ia r.cerca -o ien ' i foa e 1 r.nnova 
m o l t o tecnologico, la r.< .inipn-./.or;-
dei c o i : produtnv. e de. r.ippo—. *ra 
le produzioni, io sv.luppo. qua", f.oa-o 
de: serv. / : e de: con-;ini. -oc.al. , la 
definizione d. un nuovo ru ilo dall'ini 
p-'-s., s o p r a f i r t o quella n ibb i . ca . 

• Un nuovo rapporto con 
il movimento sindacale 
per una strategia di 
lotta per il lavoro 

E" cìeees.-ar.o c'i-' l'.mpeg.'. > a. o l a - e 
dal s.i-.n.t,-.--,-) --.; \\,<c r,x:. ...... g O.;-. 
•i.le no*! s.a -p~.rad..'o. o n .o ' i l -t o-*< 
LV-gent. »1 a d '..a • a--o o;*-- a .: -u 
g . l H n . .Las - - - fi. g O . a . . . «.•):' e ,t.-. ':.: 
*n aoq s.-." "i "ina :T>'\: :> r ' . " - • - :•••* 
*. d i . . L'n.ve..s.*a d. Iìorr.a e- .- /.*••: 
ur.a prò. . . -.«-.g *->..•* La sutura tra 
nuove generazioni e la lotta dei mo­
vimento dei lavoratori si deve attua 
re in forme specif iche e determinate 
Oggi, si deve sventare il t entat ivo di 
dividere i giovani disoccupati dalia 
riasse operaia, di usare queste fasce 
sempre più consistent i come massa di 
manovra per arginare l'avanzata del­
la c lasse operaia che oggi si candida 
come guida della direzione politica del 
jaese . Partire dalla necessita storica 
di saldare fasce di giovani disoccupa­
ti. di precari, di sottoccupati alla bat­
taglia di trasformazione per una nuo­
va qualità dello sviluppo, significa 
operare una svolta nella lotta del 
movimento operaio. C o significa ri 
qualificare la politica delle alleanze 
m riferimento alle modificazioni della 
stratif icazione sociale indotte dal­
la crisi. L'impegno di lotta i>r i •>:* 
"•uistare nuovi livelli di p , i . ' e . .1.17.0 
ne de» z.ovavii al lavoro non r.-.x-r. 
de ad aride eoncez.oni p r o d u f . v . s t . 
che . eff ic .entist iche. fonda le sue ino 
tivaz.oni sul eomp. to storico d. rr.o 
strare la m*.-vtif.eaz.one d. ogni .nd. 

| v.dualistioa e s a l t a z . m e dell' .nd.v.rijn 
' fuor, dalla società e dalla stor.a e d: 
; affermare :n luogo d: quella conce 

•une che il modo di conquistare la 
personalità è la conquista delle forze 
materiali, cioè il dominio sulla natu­
ra grazie all'attività sociale: il lavoro. 

• Per una nuova 
produttività sociale 
culturale e scientifica 
delle strutture formative 

La s,. aula na un posto decisivo per 
' . i a . . v a i e un p.u organico co. legameli 
'o <<u le es j e n / e ilel'a bu-e proriui 
t Va ed e leva»' .1 l.ve.lo de! viveie so­
f à . e D .rv l ' e d . b . ' a p lesso le- m a s 
-e s 'udei ite-cne .ni una ipotesi tra 
-io: aia' a e - .gn.l' i .t .n T o - c u i a sa­
pe. dare gli strumenti per interveni­
re ad un nuovo livello scuola - mer­
cato del lavoro - apparato produttivo. 

Fuo:. da v un mora. 
vi poi :e .. pi.ibiema 
uterina re un i iuo .o i 

cititi di esercizio degli spettacoli , de­
gli enti locali e musicali, con l'ob.et-
t .vo ci. una loro soc. a! .'/a/ii n e e ìie 
s.a un i i e n o alle specula/ .uni I.nan­
na! le e alle tendenze monopol ist iche 
e presupposto .uvei e di una loro fi­
na. . ' / a / une eul 'uial i ' Ma se voglia­
mo fare i giovani partecipi di un am­
pio movimento che vada verso l'affer­
mazione di un tessuto refrattario al­
l'emarginazione e alla disgregazione e 
indispensabile st imolare la creazione, 
nelle realta più colpite da questi fa 
nomeni, di veri e propri centri di ag­
gregazione giovanile autonomamente 
organizzati, di cui i giovani s iano ar 
tefici e gestori. 

In que-ta luce e necessario indicale 
p iec i 

; ìclie si de 
della l o f a per 
a m e dello sta­

ci.o 1.nei.itti d.i \\-ii\i.r.' croci.tu. ca | 
pace d MI ,iv a i e ia ba'tagl.a per un i 
nuovo uiodo d. a voi art pei mia ci ti j 
i a eia.'e mai l - .ou. i.pet t.ve. e nuovi i 
ci utenti!: de! lavo.o per Uscire dalla ; 

-cn.av.tu - i so lare d. una teonolog.a • 
subo.ii nata 

S. t i a r a noli re d. spezzare l.i teli | 
den/a al p. o.ungami• il o degli si uri. r 
ittr.i ' .eiso cu s. perpetua un proees i 
M> il. dep. .va / ione protfss .onale . at- | 
traverso un nuovo intreccio tra stu- | 
dio e esperienze di lavoro manuale e > 
collettivo. La cui* lira e l'ist ru/.oni' ai ! 
lei mano . loro valore ci. I.IH'I.I/aine i 
-•* .tieo.-piiiano l'osigen/a il. una nuo • 
.a i ducanone al lavoro, il recupero > 
de la manuai i 'à . del taro, de! creare, ' 
•he postula '.a torma/ ione ti. un nuovo | 

tipo d. uomo produttore e intellet- l 
tuale insieme. ; 

( i l . obiett.v. che star.no al centro d: 
•*itorma sulla secondar.a p ie senta to j 
da! nostro p .ut . to tengono fede a que | 
st: pr.nci]).. > 

Sono queste le idee lor /a . su cu: • 
fari' la b.it'.agi.a e ap i . re il conf in ino , 
l"a gli s 'udint . e ! ••ontoggiaie i'a* 

tacco del M.n. t i o della l ' I che og^. I 
•appresenta .1 . e r m i ' della DC da cir • 
p.ute .1 ittita'.ivo di fai rifluire :a s. , 
tuazioiie pò.. 'a a. I 

Por quanto i onceitie ì 'Univers.tà. :n \ 
I'oscaiia s. tratta mnanzi tut to di so: , 
'olmeuro la conness .one profonda di , 
questa lotta con quella del movimento , 
del modello toscano , attraverso lo svi j 
appo della n c v i c i sc.eiitif,ea tii cui i 
e Umvt r.sità dovre'oiK'.o essere ie -e ' 
di pr.mar.e se;»pure !ii u esclusive con ' 
ci.-'ioni oer un col .egamento con gii i 
")b.e*t:v. che il m o . . m e n t o operaio j 
•aorta avant . r.eonvei s.one. p.ano 
tiri*.colo a l imenta le , i i -anani tnto de- j 
gi. apjia a u pubiji.ci e - c o . / . . , 

Neli'Utiivers-.ta la s la-atura * ra coni . 
t)eten/e acquisite »• ci ino-i' in/i ' i ic lne ; 
ste e d . t ' irata .sempre p.u .stridente, j 
Le a-pe' !at ;ve so'.lcerate prociacono I 
una vera e propria degradazione pa ( 
r.issitur.a' anche qui si deve avviare | 
un nuovo intreccio tra studio e lavoro 
attraverso una nuova qualificazione 
dello studio che sia pressione nell'ap­
parato produttivo attraverso un eie 
vare della produttività sociale e scien­
tifica dell'istruzione universitaria, a-
prendo ia discussione sui nuovi pro­
fili professionali nel settore dei ser­
vizi sociali e dell'industria e dell agri­
coltura. L'altro terreno f inaimeli*.ti-
s'i cu: .-postare l ' .n . / . t ' .va e la .tota 
pei Mi governo tie.n.Jt "at.co d-'l'.'Un 
v e r . ' . i • :>•• rompa V •- g de gelar. li • 
l'i aderii « ne a t ! :aver -o .a parler.pa 
' O' ie (Ì*'g . s*; i f ; ,«v. , ( . a s, , . • • • . .a 
• o - ' : j . -in. d. u n r o p i ' o ' o < o n .e . s * . 

M / . d l . d e P l ' e . e . u à . e . . . tt i r . " . ir .O. 
't for / - - .-• < . a . i 

E d " . . ) Il l-'s- ! . .Ul ' l * ) e ! . . I . - - . 1 . a 
Illa p r o / l a l l l U I a / o ' . e de . . '» -.-, ..:iT)p.. 

d e l . e u n •.•Ts *a < •.•• r f.u* o g n . p-> 
*«•-. ci li l . r l - r o i •; u - o e - \ *ipp CJ.I--. 

ubioti.v: d. lotta per ì! ino 
mento CAC abbi. ino come punti d. ri­
ti':* mento. un lapporto pos , ; . \ o . d. st.-
niolo e d. t intronici con le istituzio­
ni ciie operano .n questi setto:*.. Ci4i 
gii t n t . .ii.-.iii. .a rt'guue t' la neces­
sita d. t io . i ' c , t on :a pai tt'cipa/iit ie 
ci11 va e p:\ipos.t.va dei giovani, un 
lente 'essuto l'.tiitaiio di aggrega / ione 
L* d. . o r a a..Vili.i: g.nazione, capace 
d. .*.])!opoi re su basi nuove la vita 
ne: quai t .et* . ne. paesi. 

S. tratta ti una nuova linea che tuo 
i". tla una log.ca agi ta / ionis ta sappisi 
so.lt c i ta le t* c ieva ie il pi otagon.s iuo. 
scalil i . le nuove lorille d. demucia/.iU, 
.os i . tu .re un rappoitu ::a niov.nitt ito 
e .st .tu/i i in sopra'tutto con la Keg.one 

D Una direzione politica 
regionale per la FGCI 

T e n d e . e a :ou! . / /a :o un l a c t o i d o a 
p.u a'to l.vello tra le lotte delle nuove 
gt ili ra/ .on; e ;! p iogetto ili tl'.lstor 
ma...mie di ..a .-oc.et a portato avanti 
dal mov un n t o operaio e domooia ' . 
ro. ieolauia una svolta e una cie-scitu 
della K(iCM. La nf lcss ione sul ruolo 
(iena I*'(iCI si e latta .nderugabi.e. 
sol ieo/ . t ta dag'. u.ttmis-iim. a v . e n . 
nittit. de! niov.ni i i i to nell 'Univer .ta 
e n o i e scuole e della gioventù p.u .n 
gene;.ile. li :. < : ai iUi tv i ta le e ti. 
*• tempi' . . . ie . t a . r . ' e i i mate: i.tl. u^get 
t.vi de.ljt t iues'.oiie giovan.le. 

Perdere ci. v.sta ques 'o -.ignif.ca r. 
durre il ruolo de.la I-'CìCl .ni una ."ftr-~ 
ra pre*senz,i nel movin in i to . come coni 
p o n t i n e idea.e solo pinta voce delii* 
proposte eoMiunis'e e non organ.z/a 
t r a e c^si stessa ti. gì.indi movimeli 
t. il: massa a partire dalla cit ici . / ione 
m.tter.ale e speeitica Vissuta dalle nuo 

ve gttit ' ia/ ion. . 
V]<..i I-CCI a l la i te /z . i de. tempi CA 

paté d. co l iegais . e inti mi etan* i ter 
inent, e le inquietud ni del inondo JIO 
vati..e a r raveiso una n.u leconila ca 
p.u."a ci. s.nti-s. tra spontanei tà e di­
rezione: una FCiCI ì . b e a t a IÌ.Ì lenta 
/ . i t i : .iitt-giai.si .e:.e e ai grano u: o 
sp.egaro e a:: . io l i re .a p.->.»..a in. 
z.a*.va e la propr.a piopo.sta politica. 
condizione per essere capace di auto­
nomia nei confronti del partito: di es­
sere soggetto att ivo nella elaborazione 
della strategia dei comunist i . I ca­
ratteri della FGCI vengono cosi de­
lineati in una organizzazione di massa 
e di lotta, capace attraverso un rappor. 
to creativo non dogmatico con le com­
ponenti del mondo giovanile (non so 
lo le avanguardie politiche giovanili) 
di radicarsi tra i giovani, conquistare. 
educare, guidare pol i t icamente, di di­
spiegare al mass imo la sua iniziativa 
nella promozione e nella direzione dei 
movimenti di massa nella battaglia 
politica e ideale e nella costruzione di 
ampi processi unitari di costruirsi una 
presenza autonoma nelle istituzioni. 
i- -, - . e '.•• -l.i!'. :ii«_!r ) ;»-. v o.ge' .o ad 
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«•s-,. r e s * r a : r . « r o n< ci d . . 
ci g ! i« -** . / / . i / . une . d e . II.o 

a d . e m a n i . p a / . o n - - ci. in 
/ . u n si ci«-vt t r . i d u i ' e n . 

! .'. d . . o f a ( : .e i o r / . Ta" 
. . / . ' a / . o r a - (]«-..<» s - ; i ( j . u . voi-

ta a introdurre segni di rinnovamen­
to per rompere l'attuale parcellizza­
zione dello studio, un rapporto auto­
ritario o paternalistico con il potere 
accademico, un concetto della scien 
za che e vuoto formalismo e della cul­
tura cerne puro rituale. 
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r. i /or.a.-- '"..V> .n a lcun, suo. a-.;>•'*:. .a 
promu.g.»./ o:.t- a. •.•»•>.! .eijt- rez .ona.e 
n. appi.e.»/.one de..a r~>35. .a r.f i . . -sta 
i. inri. ign. d: m,i-*.t ne . ie scuole e 
i i *« r.\: *r.o fra . g . o . an . e non 
g . o . «in. 

l i rilancio e il rafforzamento di tut­
te le forme di associazionismo cimo 
cratico. soprattutto m una regiore co­
me la nostra dove esso ha sempre 
rappresentato un punto di riferimen­
to capillarmente diffuso e dova oggi 
si trova spesso in difficolta e stabilire 
un contatto con le esigenze dei giova 
ni. diventa un terreno di iniziativa di 
lotta necessario, strumento .mpo.-ta.n 
te può « . i -re l'impostazione di una 
legge regionale per la socializzazione 
e lo sviluppo dell'attività del tempo 
libero, del turismo e dello sport, la 
riforma ed il potenziamento dei cir 

(:• : i « a s- .- o p . - i .a 
Entro questo disegno si innesta la 

proposta delii- costruzione di una dire­
zione regionale della FGCI . Ar.< ::•• jui 
Va s / O . l i O a ' . l -, «alUT'O <!.. s ' i ' l i / «I 
ti i l .— •• ci * :>o fi-.-.i'i .'/.r '.o Fu '-
« •• •'•.• il-1 a FGCI to-cana ni ì .r> n 
'a ,*a :• .' • »ìa • . s gri.f.ea r.m l').«*"-< 
»".'.( li*' p"ov fa .a' •• part.co a«\-::Ì . cri'-

n.ui.io o../.::•• !•••.. i -"or.a »• ne..a *ra 
(i./.Mic ti-, a I o l a n a e o n - sono ac 
t»r*j.iV d i l a ci.i.ani oa cella orisi. 

La regionalizzazione della FGCI non 
può essere un at to formale: altresì 
un processo di lunga lena che racco­
glie l'intera potenzialità, la forza or­
ganizzativa dei giovani comunist i e la 
unifica ad un più alto livello di dire­
zione politica. Ani-fi-- ri q a e - ' o s. do 
\r.i ci « !••"-*>• a. prOs-;mo f f n / . v - s o 
'ie. pa— -a «d «lil.i i-')nf«rt*i/,i o. or 
gal i . / / . . / ' i :>- '•j<t.,t\'- de. a FGCI de. 
p fi s ::. i , - .p . . e . 

Un processo che va avanti sul lo evi 
luppo politico della FGCI e non sulla 
mera gest ione dello s ta to organizza­
tivo presente, va avanti se nel partito 
s tesso si introducono e lement i di con­
sapevolezza nuovi e più saldi della que­
st ione giovanile. K c r . e n t o importante 
>:• . (ir.v.'.-D d. reg.oi.-i. z/ . iz.une e IA. 
o.-g in.//a/.<»::« rieg.. s ' jdent . un. . i* . ; . -
* ir. « iiiion.-* . Lt nefts.s.ta di adegua-

- * Ì . O - T . -*r*i.*r;«-.i* n. .n>-rvento nel-
tr.i.";i s; a' i*.//a Troppo .i lun-
i>j'.*<a i:..ver-, a - a de' partito 

'a s., > <-fj ,.-, ;-.i-..-.amt«n"«' .uri. :m-
fi. -• g o . e . i i o ' . Qu«-.lo o:.e e man-

.,'"a «• ìt.a . .nz . i t .a ne . confronti 
d-.le- g. md: mas- . - degli s 'udent . c h e 
p-'r «i.'io ogg; s,'**.i :nve-!.:* dal le con-
;raridiza-n .sparinone «.ss.milabili e n 
*ro !.. ror.d./.or.-- g.ov.in..o E" la FGCI 
quindi :.« -erie jy-.-r roa.zz.tre "a utiif.-
c.\/.c<i^ tra i - t jdcv. . ' imver- . tar . e la 
*•)'.!.tiou r.c. confronti delle nuove ge-
:.-.- i / .O.-i 

C e r t i una FGCI (ap,tce d: ut.lizza-
- 1 iViT.nwn.o d. e l i bora 7 one e d: 

i: sper.euza -v luppato .n que—.ti anni 
nelle <-<-7 on . u.n ver-.ta.ne. d. allarga 
ti a fa-f a ge«s.f-.-.i»:onale vor-o cui si 
r.. i!g- t cju nd: d. operare un -^ilto di 
(.ia . a -.ie. nncin d. f.ire poht .ca . 

S .t^.c qu.nd. una forz«\ nuova por 
: g.ova.ii coin.in.sti to-cani , un'occa-
- -<ne da ridi pei dere pei" costruire una 
FGCI d. massa , rapare d; portar» Al­
la lo'*a grandi mas-,e di giovMU. 
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